
Novemila aerei
sul Duomo di Firenze
E una battaglia al Tar
i comitati fanno ricorso contro la nuova pista di Peretola
« dentro la città, contrasta con le norme internazionali»
di Samuele Bartolini
1 FIRENZE

«Se la nuova pista di Peretola
sarà realizzata, novemila aerei
l'anno passeranno sopra la cu-
pola del Duomo di Firenze ad
un'altezza di 3-400 metri». Que-
sto l'allarme lanciato dai comi-
tati di Prato e Pistoia che rifiuta-
no il decollo e l'atterraggio de-

Si valuta un esposto
alla Corte dei Conti

per i costi connessi
allo spostamento
del Fosso Reale
Il governatore replica:
nell'atto impugnato

Pisa. Vedi alla voce: raddoppio
del binario nella tratta ferrovia-
ria Pistoia-Viareggio. Con un
obiettivo: preparare il terreno
ad un collegamento Pisa-Firen-
ze in 40 minuti con una metro-
politana di superficie.
La risposta di Rossi . Il presidente
della Regione Enrico Rossi invi-
ta gli oppositori del Pit a riflette-
re: «Vorrei che ci sollecitassero
non solo a stare col fiato sul col-
lo sulla pista, ma che si tenesse
conto di tutta la delibera». E
spiega: «Nel Pit non si parla so-
lo di aeroporto, ma di 7000 etta-
ri di parco agricolo della Piana,
di un aumento delle piantuma-
zioni dei boschi, della tramvia
come elemento di riduzione
del congestionamento e dell'in-
quinamento». E ribadisce che
«l'impatto è su un numero mol-
to ridotto di cittadini, l'impatto
ambientale è minore anche in
funzione della crescita e della
modernità di questa regione».

gli aerei nel tracciato parallelo
al raccordo autostradale. Ma
gli ambientalisti non si sono li-
mitati ad un proclama. Hanno
affilato le armi per una guerra
amministrativa e hanno depo-
sitato al Tar della Toscana il ri-
corso contro la variante al Pit, il
piano di integrazione territoria-
le della Regione che dà il via li-
bera alla pista parallela da 2mi-
la metri dello scalo fiorentino.
9mila aerei da dirottare su un al-
tro scalo. Certo è che «9mila ae-
rei che volano a bassa quota so-
pra la cupola del Brunelleschi -
afferma Gianfranco Ciulli, por-
tavoce dei comitati - rappre-
sentano il 20% dei 45mila aerei
che sono previsti su Firenze.
Ma è evidente che quei passag-
gi andranno dirottati su un al-
tro scalo perché confliggono
con tutti i regolamenti interna-
zionali dell'Icao», l'organizza-
zione internazionale dell'avia-
zione civile che presiede anche
ai regolamenti Enac.
Tutte le strutture vicine a Pereto-
la. A poche centinaia di metri
da Peretola, inoltre, esistono di-
stributori di benzina, una disca-
rica, un'oasi faunistica, un
complesso ad alta capienza co-
me la scuola marescialli. Anche
in questi casi ci sarebbe un con-
trasto con i regolamenti perché
sono tutte strutture che non do-

c'è anche un parco

vrebbero essere così vicine all'
aeroporto. Altro problema sol-
levato dai comitati: lo sposta-
mento del Fosso Reale, il cana-
le che mantiene l'assetto idro-
geologico della piana fiorenti-
na. Un'opera di cui non sono
stati quantificati con precisio-
ne i costi. E si profila all'oriz-

zonte un altro possibile ricor-
so. Questa volta, però, da pre-
sentare alla Corte dei Conti.
Pisa viene prima di Firenze. «E' il
Galilei di Pisa l'aeroporto inter-
continentale della Toscana» in-
siste Ciulli. E con lui l'altro por-
tavoce, Paolo Poli. Perché la zo-
na dove sorge il Galilei è miglio-
re dal punto di vista morfologi-
co, mentre a Firenze non si è
ancora fatto il carotaggio della
pista. Non solo. I comitati sono
contro la pista larga 45 metri a
Peretola perché «aprirebbe lo
scalo agli aerei più grandi degli
Airbus 321 mettendo Firenze in
competizione con Pisa». La lo-
ro proposta, invece, è di sposta-
re i 150 milioni di finanziamen-
ti pubblici da Peretola ai miglio-
ramenti dei collegamenti con w l Ihxnno di iiren c
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Atterraggio a Peretola : sotto c 'è l'autostrada, sullo sfondo i palazzi di Novoli
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